
 
 

  

CREDITO DI IMPOSTA PER INVESTIMENTI 

IN BENI STRUMENTALI- 2021 



 

OBIETTIVO 

Supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali nuovi, 

materiali e immateriali, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale 

dei processi produttivi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio 

dello Stato. 

SCADENZE Le domande devono essere inviate entro il 30 giugno 2023. 

SOGGETTI  

BENEFICIARI 
Sono ammesse tutte le imprese residenti in Italia. 

SPESE  

AMMISSIBILI 

Acquisto di: 

• Beni Materiali Strumentali Nuovi (beni ex super ammortamento); 

• Beni immateriali Strumentali nuovi; 

• Beni Materiali Strumentali Nuovi, secondo il modello Industria 4.0, (beni 

ex iper ammortamento, allegato A); 

• Beni Immateriali Strumentali Nuovi, secondo il modello Industria 4.0, 

(beni ex iper ammortamento dei beni immateriali di cui all’Allegato B). 

TIPOLOGIA DI 

AGEVOLAZIONE 

Beni materiali strumentali nuovi: credito d'imposta nella misura del 10% del 

costo fino a 2.000.000 €; 

Beni immateriali strumentali nuovi: credito d'imposta nella misura del 10% 

nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 1.000.000 €. 

Nel caso in cui gli investimenti avvengano a favore di strumenti e dispositivi 

tecnologici per la realizzazione in impresa di forme di lavoro agile, allora 

la misura del credito aumenta al 15% degli investimenti sostenuti. 

Per i beni materiali strumentali nuovi, secondo il modello di Industria 4.0, è 

riconosciuto un credito d'imposta nella misura del: 

• 50% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;  

• 30%, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 

milioni di euro; 

• 10%, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni e fino al limite 

massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di 

euro. 

Beni immateriali strumentali, secondo il modello Industria 4.0: credito di 

imposta nella misura del 20% del costo, fino a 1.000.000,00 €. 

ITER DI  

DOMANDA E 

NOTE 

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione 

mediante modello F24 in tre quote annuali di pari importo, a decorrere 

dall'anno dell'avvenuta interconnessione per i beni di cui agli allegati A e B, 

ovvero di entrata in funzione per gli altri beni. 

Per i beni materiali e immateriali strumentali nuovi (non 4.0) se il 

contribuente ha un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di euro 

può compensare il credito in un’unica quota annuale. 

Le spese devono essere effettuate dal 16 novembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2021 (ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la 

data del 31 dicembre 2021 sia soddisfatta la duplice condizione relativa 

all’ordine accettato dal fornitore e dell’acconto minimo del 20%). 



 

 

Per info e collaborazioni: 

 

+ 39 011 6970046 

ask@opentorino.it 


